
TORNATA DEL 5 MAGGIO 1870 

« detta legge, non facevano parte dell'esercito o del-
ti l 'armata all'epoca della sua promulgazione, ma tro-
« vavansi a quell'epoca, dopo l'interruzione del servizio 
« militare per causa politica, a servizio dello Stato in 
« un impiego civile. » In seguito alle considerazioni 
aggiunte dall'onorevole Mariotti perchè fossero ese-
guite le risoluzioni della Camera come la dignità di 
essa richiedeva, il Ministero d'allora, per organo del-
l'onorevole Raitazzi, presidente del Consiglio, dichiarò 
di non avere difficoltà di far cessare ogni ostacolo col 
presentare apposito progetto di legge. Ed anche di 
tale dichiarazione fu preso atto dalla Commissione 
parlamentare, la quale, in vista di essa, ritirò il pro-
posto articolo di legge. 

Rimasta tuttavolta priva di effetto siffatta promessa, 
gli onorevoli Mariotti e Carini nella tornata del 14 
giugno 1869, in cui discutevasi un progetto di legge 
avente qualche analogia coll'argotneuto, tornarono a 
ricordare gli impegni assunti dalle precedenti ammi-
nistrazioni e ad insistere perchè avessero esecuzione. 
E l'in allora ministro dell'interno, l'onorevole Ferraris, 
prese parimente impegno di fare gli studi necessari 
perchè avessero adempimento le promesse fatte dagli 
antecessori suoi. 

Non essendosi però fiao ad ora in alcun modo prov-
veduto, i sottoscritti sono venuti nella determinazione 
di valersi della propria iniziativa per presentare un 
progetto di legge che corrisponda ai voti sì ripetute 
volte espressi dalia Camera e più specialmente formu-
lati nel riferito ordine del giorno del 16 dicembre 
1864. Non dubitano essi che ìa loro proposta non sia 
per essere benignamente accolta trattandosi di que-
stione che nel merito fu già risoluta. Che se a taluno 
potesse fare ostacolo l'onere che in futuro ne verrebbe 
a ridondare allefìnanze, riflettasi anzitutto che qui non 
è questione che di pura giustizia; e riflettasi ancora 
come nella legge 23 aprile 1865, 2245, essendosi 
compresi, oltre ai militari, tutti gli impiegati assimilati 
ad essi, ben pochi siano quelli ai quali rimane ad esten-
dere il favore dell'invocata legge, talché il peso che ne 
risulterà allora quando sarà il caso di liquidare le re-
lative pensioni, riuscirà poco meno che insignificante. 

Di coerenza alle premesse cose, si propone il se-
guente progetto di legge. 

PRGCETTO DI LEGGE. 
Art. 1. 

t Quegli impiegati i quali, avendo prestato servizio 
sia in uffizi civili, sia nelle milizie di terra e di mare 
ai Governi provvisori istituitisi in Italia negli anni 1848 
© 1849, allo sciogliersi di questi cessarono dal servizio 
per causa meramente politica e furono poi riassunti 
,-quali funzionari civili dal Governo nazionale, avranno 
diritto a che sia loro computato per gli effetti della 

pensione od indennità il tempo della interrusìone. 

Art, 2. 
Per l'applicazione del precedente articolo, essi do-

vranno presentare, se erano impiegati civili, un de-
creto di nomina regolare od equivalenti attestazioni ; 
se militari, i documenti all'uopo richiesti dall'articolo 
2 della legge 23 aprile 1865, n° 2247. 

Art, 3. 
I detti impiegati dovranno pure comprovare di es-

sere durati in servizio sino allo scioglimento dei Go-
verni provvisori ó delle rispettive milizie di terra o di 
mare e di non avere preso servizio durante la interru-
zione sotto i Governi restaurati. 

Art, 4. 
Tutti coloro che si troveranno nella condizione di 

approfittare del benefizio della presente legge, do-
vranno entro il periodo di due anni dalla pubblicazione 
della medesima insinuare analoghe documentate do-
mande alla Corte dei conti, la quale pronuncierà sulle 
medesime come di ragione, escluse quelle di coloro che 
avessero già riportata definitiva liquidazione di pen-
sione od indennità. 

PRESIDENTE. Io proporrei che lo svolgimento di que-
sto disegno di legge avesse luogo dopo l a t t a z i o n e dei 
bilanci 

SAUTOBETTI. Io mi rimetto interamente in lei. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno r ?ca la votazione 

per scrutinio segreto sul progetto di legge pel bilancio 
dell'entrata pel 1870, di cui furono ieri approvati gli 
articoli. 

(Segue Vappello nominale.) 
Si lasceranno le urne aperte. 

DISCUSSIONE DELLE PROPOSTE FATTE DALLA COMMISSIONE 
PER L'ACCERTAMENTO DEL NUMERO DEI DEPUTATI IM-
PIEGATI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
delle proposte della Commissione per l'accertamento 
del numero dei deputati impiegati. (V.Stampato n° 75) 

La Commissione propone alla Camera di deli-
berare : 

« 1° Che ritiene valida la elezione dell'onorevole pro-
fessore Conti ; 

« 2° Che debbasi dichiarare vacante il nono collegio 
di Napoli, dal quale venne eletto l'onorevole profes-
sore Pessina ; 

« 3° Che, stante la dimissione data dall'onorevole 
deputato Ellero , debbasi ammettere al suo posto 
nella categoria dei professori l'onorevole Bertrando 
Spaventa ; 

« 4° Che debbasi dichiarare nulla l'elezione del col-


